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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Tribunale di Ferrara 

Ufficio delle Procedure Concorsuali 

riunito in Camera di Consiglio nella persona dei sigg.ri magistrati 

dott. Mauro Martinelli,      Presidente Relatore 

dott.ssa Marianna Cocca,     Giudice  

dott. Vincenzo Cantelli,      Giudice  

nel procedimento di esdebitazione n. 3/2022 ha pronunciato il seguente  

DECRETO 

t. 281, II comma CCII, essendo decorso il 

termine di tre anni dalla apertura della procedura di liquidazione controllata, ha 

depositato una relazione al fine della valutazione sulla concessione del decreto di 

esdebitazione 

***** 

debitore è ammesso al beneficio 

della liberazione dai debiti a condizione che: 

- non sia stato condannato con sentenza passata in giudicato per bancarotta 

che per essi sia intervenuta la riabilitazione,  

- 

aggravato il dissesto rendendo gravemente difficoltosa la ricostruzione del 

patrimonio e del movimento degli affari o fatto ricorso abusivo al credito, 



Pagina 2

- non abbia ostacolato o rallentato lo svolgimento della procedura e abbia fornito 

agli organi ad essa preposti tutte le informazioni utili e i documenti necessari 

per il suo buon andamento,

- non abbia beneficiato di altra esdebitazione nei cinque anni precedenti la 

-

visto il parere espresso dal liquidatore dott. Leonardo Lucci, il quale ha precisato 

che i debiti complessivi insinuati nella procedura di liquidazione ammontano ad euro 

223.158,28 (di cui euro 12.762,79 in prededuzione, euro 193.655,23 in privilegio ed 

euro 16.740,26 in chirografo) e che l

complessivamente ad euro 48.208,00 (di cui euro 38.750,00 derivante dalla vendita 

del compendio immobiliare ed euro 9.458,00 derivante dal versamento al liquidatore 

,

di apertura della procedura di liquidazione controllata, come minimo indispensabile 

per vivere) con il quale sono stati soddisfatti integralmente i creditori prededucibili, i

creditori speciali con privilegio ex art. 2775 c.c., una quota pari al 11,70 per cento del 

credito ipotecario, integralmente i creditori privilegiati con privilegio generali sui 

beni mobili, e i creditori chirografari nella percentuale del 3%;

considerato che il liquidatore ha altresì confermato la assenza di profili di frode, 

mala fede o colpa grave nella determinazione dello stato di sovraindebitamento ( La 

immobile sito a Tresignana (Ferrara), frazione Tresigallo, in via delle Venezie c.n. 15, 17 e 19 al prezzo di 

euro 125.000,00, a rogito del Notaio Mauro Mestieri del 9 settembre 2025, Rep. n. 29344/11349, 

composto da una unità immobiliare abitativa ed un laboratorio (allegato n. 3). Tale immobile avrebbe 

a, e 

padre della ricorrente, signor Luigi Mitrano, nato ad Arzano (Napoli) il 14 settembre del 1963 e residente 

223.158,28 di cui euro 12.762,79 in prededuzione, euro 193.655,23 in privilegio ed 

euro 16.740,26 in chirografo) e che

euro 48.208,00 euro 38.750,00 derivante dalla vendita 

del compendio immobiliare ed euro 9.458,00 derivante dal versamento al liquidatore 

,

di apertura della procedura di liquidazione controllata, come minimo indispensabile 

per vivere

La 

immobile sito a Tresignana (Ferrara), frazione Tresigallo, in via delle Venezie c.n. 15, 17 e 19 al prezzo di 

euro 125.000,00, a rogito del Notaio Mauro Mestieri del 9 settembre 2025, Rep. n. 29344/11349, 

composto da una unità immobiliare abitativa ed un laboratorio (allegato n. 3). Tale immobile avrebbe 

a, e 

padre della ricorrente, signor Luigi Mitrano, nato ad Arzano (Napoli) il 14 settembre del 1963 e residente 



Pagina 3

a Tresignana (Ferrara), in via Provinciale.

liberazione si è dimostrata particolarmente lunga, difficoltosa ed onerosa.

creditizia presso la Cassa di Risparmio di Ferrara (ora ceduto a PURPLE SPV S.r.l.), stipulato con atto del 

Notaio Mauro Mestieri in data 9 settembre 2005 (Repertorio n. 29345/11350) ed iscritto a Ferrara in 

data 19 settembre 2005 ai numeri di formalità 21114 reg. gen. e 5896 reg. part. per complessivi euro 

180.000,00, della durata di 15 anni con decorrenza dal 1° ottobre 2005 (rata mensile posticipata di euro 

1.376,99, comprensiva di capitale e interessi) (allegato n. 4). Il padre e la sorella della signora Mitrano si 

ma ciò poi non è avvenuto. La differenza tra il prezzo di acquisto ed il mutuo richiesto è stata utilizzata 

Mitrano contraeva matrimonio con il signor Simone Massari e pertanto la capacità reddituale constava di 

due fonti di reddito. In particolare il sottoscritto ha verificato il reddito netto per il periodo di imposta 

2005 della signora Mitrano ammontante ad euro 6.158,00 e del signor Massari Simone pari ad euro 

18.834,00 (allegati 5 e 6). Come si evidenzia dal prospetto del merito creditizio (allegato 7) i signori, in 

considerazione della composizione e del reddito del nucleo familiare, potevano permettersi al momento 

della stipula di sostenere la rata mensile prevista dal piano di ammortamento. In seguito a diversi eventi, 

tra cui la nascita di tre figlie, la separazione dal marito, le summenzionate difficoltà incontrate nella 

obbligazioni. Il debito nei confronti di Purple Spv Srl comprensivo di interessi alla data di apertura della 

liquidazione controllata ammontava ad euro 192.273,76. Si ritiene che sulla base della centrale rischi, il 

mutuo sia stato pagato regolarmente sino al mese di aprile 2008. La signora Mitrano alla data di 

apertura della liquidazione controllata era inoltre debitrice verso Agos Ducato Spa (allegato n. 8) per un 

finanziamento n. 3012238 di originari euro 24.720,00, della durata di 120 rate mensili, erogato nel mese 

di luglio del 2016, garantito dal contratto di cessione del V° dello stipendio, il cui debito residuo alla data 

di apertura della liquidazione controllata ammontava ad euro 5.664,37. Nei confronti dello stesso istituto 

a Tresignana (Ferrara), in via Provinciale.

liberazione si è dimostrata particolarmente lunga, difficoltosa ed onerosa.

creditizia presso la Cassa di Risparmio di Ferrara (ora ceduto a PURPLE SPV S.r.l.), stipulato con atto del 

Notaio Mauro Mestieri in data 9 settembre 2005 (Repertorio n. 29345/11350) ed iscritto a Ferrara in 
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180.000,00, della durata di 15 anni con decorrenza dal 1° ottobre 2005 (rata mensile posticipata di euro 

1.376,99, comprensiva di capitale e interessi) (allegato n. 4). Il padre e la sorella della signora Mitrano si 
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due fonti di reddito. due fonti di reddito In particolare il sottoscritto ha verificato il reddito netto per il periodo di imposta 

2005 della signora Mitrano ammontante ad euro 6.158,00 e del signor Massari Simone pari ad euro 

18.834,00 (allegati 5 e 6). Come si evidenzia dal prospetto del merito creditizio (allegato 7) i signori, in 

considerazione della composizione e del reddito del nucleo familiare, potevano permettersi al momento 

della stipula di sostenere la rata mensile prevista dal piano di ammortamento. In seguito a diversi eventi, 
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finanziamento n. 3012238 di originari euro 24.720,00, della durata di 120 rate mensili, erogato nel mese 

di luglio del 2016, garantito dal contratto di cessione del V° dello stipendio, il cui debito residuo alla data 

di apertura della liquidazione controllata ammontava ad euro 5.664,37. Nei confronti dello stesso istituto 
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di credito la signora Mitrano nel novembre 2019 aveva sottoscritto una apertura di credito revolving a 

spendibilità limitata con fido di euro 2.000,00 da restituire con rimborsi mensili pari ad euro 71,88 

(allegato n. 9). La ricorrente risultava inoltre debitrice per euro 11.989,98 verso Deutsche Bank Spa per il 

finanziamento n. 2080979301, (allegato n. 10) acceso il 9 settembre 2020 della durata di 78 mesi e per 

. La rata mensile ammontava ad euro 203,92. Nei confronti dello 

apertura della liquidazione controllata ammontava ad euro 62,00 (allegato n. 11). Si precisa che le rate 

di luglio 2022. La nascita della terza figlia nel mese di maggio 2021, tuttavia, ha gravato di ulteriori spese 

obbligazioni di cui sopra, che nel momento in cui le ha assunte avesse la prospettiva di poter adempiere e 

che non abbia colposamente determinato il sovraindebitamento.

le obbligazioni assunte si sostanziano in particolare nelle difficoltà di fare fronte al mutuo contratto con 

Cassa di Risparmio di Ferrara (ora PURPLE SPV S.r.l.) a causa del mutamento delle condizioni familiari 

della ricorrente successivamente alla sottoscrizione, nonché nel mancato aiuto da parte dei garanti. Dopo 

aver ricevuto garanzia per il mutuo da parte del padre Mitrano Luigi, nato ad Arzano (Napoli) il 14 

settembre del 1963 e residente a Tresignana (Ferrara), in via Provinciale e della sorella Mitrano 

Marianna, nata a Caserta il 19 giugno 1982 e residente a Tresignana (Ferrara), in via Giordano Bruno, si 

è poi ritrovata a farvi fronte da sola. Occorre inoltre sottolineare che, successivamente alla concessione 

Simone (c.f. MSSSMN76E21G916S) e ad un notevole ampliamento del proprio nucleo familiare, con la 

nascita di tre figlie (Massari Eleonora luglio 2008, Massari Miriam marzo 2010, Perri Annachiara maggio 

2021). Peraltro va tenuto in considerazione come la sentenza di separazione (allegato 12) abbia concesso 

il diritto di abitazione nella casa coniugale sita in via 

il diritto di abitazione è tornato in capo alla signora Mitrano. La signora Mitrano non solo versava in una 
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situazione di incapacità definitiva e non transitoria di adempiere regolarmente ai propri debiti, ma si 

trovava anche in una situazione economica di evidente sproporzione tra il complesso dei debiti, superiore 

ad euro 223.635,00 ed il suo patrimonio che alla data di apertura della liquidazione controllata, era 

presso TRW Automotive Italia s.r.l., di importo annuo lordo pari a circa 21.000,00 euro, per il quale era in 

corso la cessione volontaria del quinto );

condivise le argomentazioni del liquidatore;

dato atto che il comportamento del debitore nel corso della procedura è stato 

diligente e collaborativo;

considerato altresì che il liquidatore ha evidenziato nella propria relazione 

elementi che inducono a ritenere che il debitore non abbia determinato la situazione 

di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode;

atteso che dal certificato dei carichi giudiziari e da quello del casellario giudiziale 

non risultano pendenze di alcun genere a carico del ricorrente;

P. Q. M.

1) dichiara inesigibili nei confronti di CRISTINA MITRANO, CF 

MTRCST83S66B963M, con domicilio in Tresignana (FE), i crediti rimasti 

di liquidazione controllata fatti salvi i 

debiti connessi ad obblighi di mantenimento e alimentari, alle obbligazioni 

derivanti da fatto illecito extracontrattuale, nonché sanzioni penali o 

amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti.

2) ordina che il presente decreto sia comunicato agli organi della procedura, al 

Pubblico Ministero, al debitore e ai creditori ammessi al passivo non 

124 nel termine di trenta giorni;

situazione di incapacità definitiva e non transitoria di adempiere regolarmente ai propri debiti, ma si 

trovava anche in una situazione economica di evidente sproporzione tra il complesso dei debiti, superiore 

ad euro 223.635,00 ed il suo patrimonio che alla data di apertura della liquidazione controllata, era 

presso TRW Automotive Italia s.r.l., di importo annuo lordo pari a circa 21.000,00 euro, per il quale era in 

corso la cessione volontaria del quinto );corso la cessione volontaria del quinto
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3) dispone che il decreto sia iscritto nel registro delle imprese su richiesta del 

Cancelliere; 

4) Tribunale.  

Si comunichi. 

Ferrara, 23/03/2026  

      Il Presidente  

                Dr. Mauro Martinelli 

 


